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ECONOMIA e LAVORO Venerdì 14 marzo 1997l’Unità17
Le regioni potranno variare dopo due anni l’aliquota dell’1% in più. Maggiori entrate per 4.500 miliardi

«L’Irep partirà con il nuovo anno»
Imposta regionale, Visco fissa la data
Con l’entrata in vigore della nuova imposta, dal primo gennaio del ‘98, verranno aboliti vecchi tributi. Non ci saranno più
i contributi sanitari, l’Ilor, la patrimoniale e l’Iciap. Ascoltati i pareri delle associazioni professionali e imprenditoriali.

In febbraio nel nostro paese: +21,45%

Frena in tutta Europa
il mercato dell’auto
In picchiata la Francia
Unica eccezione, l’Italia

ROMA. L’Irep, la nuova imposta re-
gionale prevista dalle deleghe al go-
verno della finanziaria, decorrerà a
partire dal10 gennaio1998.Lohaan-
nunciato, ieri, il ministro Vincenzo
Visco, nel corso di un’audizione alla
commissione Finanze del Senato. Il
ministro ha spiegato che per questa
scelta si è rimesso alparere delleasso-
ciazioni professionali e imprendito-
riali.

Ha quindi spiegato che la nuova
data non avrà rilievo sugli effetti del
gettito, ma sulle modalità di passag-
gio alla nuova legislazione prevista
dalla delega. Dal 10 gennaio del 1998
non saranno più dovute le somme
corrispondenti ai tributi aboliti. Si
procederà però ad un acconto per
l’imposta regionale sulle attività pro-
duttivechesaràcommisuratoallaba-
se imponibile della nuova imposta
desumibile dai dati fiscali e di bilan-
cio riferito all’anno 1997. Nel1999 si
procederàpoialladichiarazionedefi-
nitiva e si verserà il saldo dovuto. La
misura dell’acconto dovrà essere tale
da garantire il fabbisogno di cassa
previsto in base alla legislazione vi-
gente. Il collegamento conlamodifi-
ca della curva Irpef, ha segnalato,
consentirà di equilibrare alcuni
scompensi per commercianti, arti-
giani e professionisti a reddito alto: i
maggiori effetti saranno strerilizzati
conlamodificadellefascedialiquote
eanchecondelledetrazioni.

Ricordiamo che, con l’entrata in
vigoredell’Irep,vengonoaboliti,nel-
l’immediato, i contributi sanitari; l’I-
lor , la patrimoniale e l’Iciap. Consi-
derando icontributiper il servizio sa-
nitario e la tassa sulla salute entrate
propriedelle regioni,lamanovra Irep
estenderà leentratedicirca4.500mi-
liardi. Alla fine del biennio transito-

rio le regioni potranno variare l’ali-
quota Irep fino ad un punto percen-
tuale(unpuntovalecirca12milami-
liardi).

Molte altre le notizie fornite dal
ministro alla commissione. Ha se-
gnalato che la delega che prevede
un’accelerazione dell’entrata a regi-
me dell‘ accertamento con adesione
(e, quindi, una velocizzazione delle
riscossioni) è quasi pronta. Darà get-
tito nella seconda parte di quest’an-
no. Non è però ancora in grado di
quantificarlo. È, comunque, sicuro
che,unavoltaaregime,darà«molto»
gettito a condizione di ottimizzare
l’attività degli uffici finanziari su
standard di accertamenti omogenei.
Il primo accertamento con adesione,
sulla base della normativa vigente, è
statoconcluso,inquestigiorni,aMo-
dena.

Visco ha poi segnalato che la revi-
sione del trattamento fiscale delle at-
tività finanziarie,per ilquale ilgover-
no ha ricevuto la delega, porterà alla
tassazionedituttiiredditi,conlapos-
sibilità di optare attraverso interme-
diarispecializzati«conilvantaggiodi
usufruiredell’anonimato».

«Obiettivodelladelega-haprecisa-
to- è quello di pervenire ad una disci-
plina organica della tassazione dei
redditi da capitale e, in genere, delle
attività fiananziarie». Sarà, pertanto,
superata la sospensione di imposta
per i capital gain esaranno accorpate
le ritenue e imposte sostitutive oggi
esistenti in un regime che assicuri il
piùpossibileunaparitàdi trattamen-
to. Ha confermato che l’aliquota sui
titoli di stato resterà al 12,5%. «L’in-
tervento -haaggiunto- tenderà a ren-
dere prevalente un regime semplice
gestito dagli intermediari». Attraver-
so laridefinizioneedestensionedelle

singole fattispecie di redditi si ottrrà,
secondo il titolare delle Finanze, un
allargamento della base imponibile.
L’arrivo della nuova tassazione sulle
impreseladual incomtaxsicolleghe-
rà all’Irep. Se quest’ultima riequili-
brerà la tassazione che oggi favorisce
troppo l’indebitamento delle socie-
tà, la Dual servirà a promuovere, gra-
zie alle due aliquote differenziate, la
capitalizzazione delle impresee la lo-
ro quotazione in borsa. Per quanto
concerne la cosidetta tassa ecologica
si è dichiarato d’accordo con il com-
missario europeo Mario Monti che
ha proposto di incrementare le tasse
sull’energia e, in corrispondenza, di-
minuirequellesul lavoro.«Ladiretti-
va -hadetto- saràpresentataalprossi-
mo consiglio dei ministri economici
europei, ma non sarà discussa: co-
munquenoisiamofavorevoli».

Visco ha pure reso noto ai senatori
che il governo italiano sta trattando
con Bruxelles sulle cosidette «zone
speciali», aree territoriali collocate
soprattutto nel Mezzogiorno, con
agevolazioni fiscali per le nuove ini-
ziative imprenditoriali. «Il problema
-haprecisato-èdiavereunaccordoin
sede europea per poter dare vita a
queste zone franche che in Irlanda -
dove è stata decisa una tassazione ri-
dotta del 10% per dieci anni- hanno
funzionato egregiamente». Queste
aree, previste d’altronde dalla finan-
ziara,sarannodatreacinque.

Rispondendo alle domade dei se-
natori, Visco ha convenuto che «sa-
rebbe opportuno rivedere l’inciden-
za fiscale sulle imprese». Ha promes-
so che «sarà fatto non appena le con-
dizioni di bilancio lo renderanno
possibile».

Nedo Canetti

MILANO. Il mercato continentale
dell’auto scende ancora. Con 1 mi-
lione e30mila vetture immatricola-
te in febbraio nei paesi della Ue più
Norvegia e Svizzera, l’Europa a
quattro ruote cala di circa 20mila
unità,ovverodell’1,3%rispettoallo
stessomesedel 1996. Il dato confer-
ma la fase di stanca avviatasi a gen-
naio, dopo un quadriennio in salita
durante il quale l’Italia ha sempre
registratorisultatinegativi.Equesta
volta è proprio il nostro paese a
prendersi la rivincita: con il suo più
21,45% ha contenuto i danni di un
calo quasi generalizzato. «L’Italia è
l’unico paese in controtendenza in
un mercato fiacco», commenta l’A-
cea, l’associazione dei costruttori
europei, che insieme sottolinea il
valore della manovra governativa
sullarottamazione.

La depressione europea, dunque,
è forse colpa della fine di una lunga
stagione «incentivata» dai governi?
A guardare la picchiata continua
della Francia si direbbe di sì: perde il
25%, ma il confronto è con un feb-
braio ‘96 in pieno «decreto Juppé».
Però le vendite non vanno benissi-
mo neppure in due mercati finora
molto vivaci e esenti da questo tipo
di manovra: la Gran Bretagna, da
tempo in continua ascesa, si deve
accontentare di un modesto più
2,5%, mentre la Germania va pro-
prio «sotto» (-3,3%). Fra i pochissi-
mimercatitonicic’èquellosvedese:
in febbraio ha registrato un aumen-
todiconsegnedel17,7%.

Con la crescita del mercato italia-
no, finalmente positivo e trainante
del resto del continente, esulta il
gruppo Fiat che già dallo scorso an-
no, grazie al cambio favorevole e ai
nuovi modelli bene accolti ovun-

que, è saldamente in seconda posi-
zione assoluta dietro al gruppo Vol-
kswagen. In febbraio il gruppo tori-
nese è cresciuto del 4,9% a 136.800
vetture, raggiungendo così quota
13,2% (era al 12,5% nel febbraio
’96) nel mercato continentale. Au-
tore della scalata il marchio Fiat-In-
nocenti con un più 7,4% frutto del-
lostraordinariosuccessodella«regi-
na d’Europa» Punto e del buon an-
damento dei modelli Marea, che in
cinquemesidallanciosuiprincipali
mercati ha raccolto 100mila ordini.
La performance della marca Fiat ha
permesso di ammortizzare il decre-
mento di vendite delle «sorelle» del
gruppo: -6,5% la Lancia, -11,2%
l’AlfaRomeo,-37,9%FerrarieMase-
rati.

La Volkswagen è saldamente al
comandoconunaquotadel17,7%,
più1%rispettoaunannofa.Ilgrup-
po di Wolfsburg ha aumentato le
immatricolazioni del 4,2% a
183.500 unità grazie soprattutto al-
la performance di Audi (+31,3%) e
Skoda (+30,6%). Bene anche il mar-
chio Seat (+19%), mentre la Vw è in
calo (-6,7%). Al terzo posto c’è il
gruppo Gm-Opel (12,1% la quota)
che però ha visto diminuire le im-
matricolazionidel4,6%.Poici sono
i giapponesi che incrementano le
registrazioni (+10,3%) come i pro-
duttori coreani (+16%). Non con-
tente dei risultati sono invece la
Ford (-15,7%), il gruppo francese
Psa (Peugeot e Citroen -9,6%). An-
che l’altragrandetransalpina, laRe-
naultè inlievediscesa(-2,9%),eire-
centi annunci di chiusura degli sta-
bilimenti in Belgio non hanno nul-
laachevedere..

Rossella Dallò


